
DECRETO DEL COMMISSARIO  
Nell’esercizio delle funzioni del Consiglio di Comunità

N. 36 del 14.12.2020                      

OGGETTO:  Individuazione  di  vincoli  sull’avanzo  accertato  al  31.12.2019  ai  fini 
dell’applicazione al bilancio di previsione 2021-2023.

L'anno duemilaventi il giorno quattordici  del mese di  dicembre  alle ore 9.00 nella sede della 

Comunità  di  Cavalese,  il  sig.  Giovanni  Zanon,  nella  sua  qualità  di  Commissario  della 
Comunità Territoriale della val di Fiemme, nominato con delibera Giunta Provinciale n. 1616 

del 16.10.2020, con l’assistenza del Segretario della Comunità  dott.ssa Luisa Degiampietro, 

emana il seguente decreto.

IL COMMISSARIO DELLA COMUNITA’

Richiamati:
• l’art.  5 della L.P. 6-8-2020 n. 6 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”, ai sensi del quale, in vista di un 
intervento legislativo di riforma generale dei capi V e V bis della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3, la Giunta provinciale nomina un commissario per ogni comunità, da individuare 
nella figura del Presidente della Comunità uscente, per un periodo di sei mesi dalla nomina, 
prorogabile  di  ulteriori  tre  mesi,  che  assume  le  funzioni  di  presidente,  del  comitato 
esecutivo  e  del  consiglio  di  comunità,  con i  poteri  specificati  nella  delibera  di  nomina, 
escludendo comunque qualsiasi competenza in materia di pianificazione urbanistica;

• la deliberazione dalla Giunta provinciale n.1616 del 16/10/2020 di nomina del Presidente 
della Comunità Territoriale della val di Fiemme nella figura del Presidente

Premesso che per effetto della L.P. 18 del 09.12.2015, la normativa contabile degli enti pubblici 
provinciali  è  disciplinata  dalle  disposizioni  nazionali  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili, dalle norme del D.Lgs 267/2000 applicabili e dalle norme della L.R. 2 del 03.05.2018. 

Pag. 1 di 4

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=02LX0000301966
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=02LX0000301966


Richiamato l’art. 186 del Dlgs 267/2000 che disciplina il “Risultato contabile di amministrazione”, 
stabilendo che esso è accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è 
pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. 

Visto inoltre il successivo l’art. 187 nonché il punto 9.2 del principio contabile Allegato 4/2 al D.Lgs 
118/2011 che prevedono che il risultato di amministrazione sia distinto in fondi liberi, fondi vincolati, 
fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati e che costituiscono quota vincolata del risultato 
di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio ….    d) derivanti 
da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione 
alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del 
disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla 
copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

Considerato  che  il  risultato  di  amministrazione  rappresenta  la  quota  parte  di  ricchezza  che, 
inutilizzata  in  un  esercizio,  può  essere  applicata  all’esercizio  successivo,  l’avanzo  costituisce 
comunque una risorsa di natura straordinaria con caratteristiche di non ripetitività, quantomeno dal 
punto di vista quantitativo, che può essere utilizzata per specifiche necessità quasi tutte finalizzate 
al mantenimento degli equilibri di bilancio. 

Richiamata quindi la deliberazione consiliare nr. 12 dd. 29.05.2020 di approvazione del rendiconto 
2019 ed il relativo prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione, dal quale emerge un 
avanzo accertato complessivo al 31.12.2019 pari ad €  3.652.191,67 così composto:

- avanzo accantonato € 534.807,02
- avanzo vincolato € 172.675,91
- avanzo destinato € 0,00
- avanzo libero € 2.944.708,74

Precisato che a seguito dell’adozione delle variazioni di bilancio assunte nel corso del 2020 (sul 
bilancio 2020-2022) la quota di avanzo applicata al bilancio 2020-2022 (esercizio 2020) ammonta 
alla data attuale a:

- avanzo accantonato €       11.000,00    (per finanziare spese tfr del personale)
- avanzo vincolato  €       27.460,00    (risorse collegate a spese asili nido)
- avanzo libero €   1.090.000,00 

Precisato in  particolare che la  quota di  avanzo libero ad oggi  applicata al  bilancio 2020-2022 
finanzia le seguenti spese:

- per spese correnti/equilibrio corrente €  500.000,00   (in  particolare  a  copertura  di 
minori entrate dagli utenti per i servizi rimasti sospesi per una parte dell’anno)

- per spese di investimento € 590.000,00 (fra cui € 350.000,00 per acquisto 
magazzino ente)

Osservato che, essendo quasi concluso l’esercizio 2020 è già possibile evidenziare il  mancato 
utilizzo  di  quote  dell’avanzo  libero  applicato  al  bilancio  2020-2022,  che  quindi  tornano  in 
disponibilità per la somma complessiva di € 550.000,00, con particolare riferimento alle seguenti 
quote:

-  per spese/equilibrio corrente sicuramente la quota di € 200.000,00 (riferita all’iniziativa 
integrazione straordinaria affitti in relazione all’emergenza Covid-19, iniziativa nel frattempo 
conclusa);
-  per  spese  di  investimento  €  350.000,00  –  essendo  ormai  probabile  il  mancato 
perfezionamento entro l’anno del procedimento di acquisto del magazzino. 

Dato  atto  quindi  che  la  quota  libera  di  avanzo  di  amministrazione,  al  netto  di  quanto  iscritto 
attualmente  a  bilancio  ed  effettivamente  utilizzato  nel  corso  del  2020,  e  tenuto  conto 
dell’andamento  effettivo  della  gestione  di  competenza  –  sarà  comunque  superiore  ad  € 
2.400.000,00.
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Ricordato che con precedente deliberazione consiliare n. 24 dd. 04.09.2020 si è proceduto ad 
iscrivere un vincolo sull’avanzo libero per € 130.000,00 – a finanziamento delle spese di gestione 
dell’asilo  nido per  l’anno 2021 e che con il  presente provvedimento si  intendono individuare i 
seguenti ulteriori vincoli sull’avanzo libero, ai sensi dell’art. 187 co. 3-ter lett. d), non avendo l’ente 
rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi (ente in avanzo) e 
non sussistendo debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'art. 193: 
- €  300.000,00 per sussidi straordinari a soggetti in difficoltà causa Covid-19;
- € 350.000,00 per acquisto del magazzino comunale, intervento confermato a livello politico più 
volte nel corso del 2020 ed inserito nella programmazione dell’ente. 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18.

Visto  il  D.Lgs.  n.  118/2011  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili,  modificato  ed 
integrato dal D.Lgs. 126/2014.

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni.

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 
2018 n. 2.

Visto lo Statuto della Comunità Territoriale Val di Fiemme.

Visto il Regolamento di Contabilità.

Richiamati i propri provvedimenti:

• del.  Consiglio  della  Comunità  n.  3  di  data  07/01/2020,  di  “Approvazione  della  Nota  di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2020-2022 - Art. 170 del D.lgs. 
267/2000”;

• del.  Consiglio  della  Comunità n.  4 di  data 07/01/2020,  di  “Approvazione del  Bilancio di 
previsione  finanziario  2020-2022  e  della  nota  integrativa  (Bilancio  armonizzato  di  cui 
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2001)”;

• del. Comitato Esecutivo della Comunità n. 1 di data 08/01/2020, di “Approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2020-2022 - Art. 169 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267”;

Acquisti preventivamente, sulla proposta di decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni 
dell'art. 185 della L.R. 2/2018.
Dato atto che è stata acquisita agli atti la dichiarazione di non sussistenza di situazioni di conflitto 
di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 
del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità.

DECRETA

1. di apporre, per i motivi indicati, ai sensi del c. 3- ter, dell’art. 187 del TUEL formale vincolo su 
quota dell’avanzo libero come approvato con deliberazione consiliare 12/2020 per complessivi € 
750.000,00 a finanziamento di:
o acquisto magazzino dell’ente   -  € 350.000,00
o erogazioni sussidi straordinari per emergenza Covid-19 € 300.000,00

a cui si aggiunge il vincolo già iscritto con precedente deliberazione consiliare n. 24/2020 per:
o spese asilo nido anno 2021 -  € 130.000,00
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2. di dare atto che l’iscrizione e l’utilizzo di tali somme al bilancio di previsione 2021-2023 è 
subordinata ai seguenti adempimenti: 

- ai sensi dell’art. 187 co. 3 del Dlgs 267/2000, il dirigente competente garantisce, attraverso 
specifica relazione, che la  prosecuzione o l'avvio delle attività finanziate con avanzo sono 
soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente;
- ai sensi dell’art. 187 co. 3-quater, se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del 
risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di 
un preconsuntivo  relativo  alle  entrate  e alle  spese vincolate  ed approva l'aggiornamento 
dell'allegato  al  bilancio  di  previsione  di  cui  all'art.  11,  comma 3,  lettera  a),  del  decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni e se la quota vincolata del 
risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
previsione,  l'ente  provvede  immediatamente  alle  necessarie  variazioni  di  bilancio  che 
adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato.

3. di  dichiarare  immediatamente  esecutivo  il  presente  decreto  per  motivi  di  urgenza  ai  sensi 
dell’art.  183 comma 4 della L.R.  2/2018, considerata la necessità di procedere all’iscrizione 
delle suddette somme al bilancio 2021-2023 in fase avanzata di redazione.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 100 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL VICE SEGRETARIO IL COMMISSARIO
dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it   per dieci (10) giorni consecutivi dal 
14.12.2020

Provvedimento esecutivo dal 14.12.2020

Cavalese, li 14.12.2020
Il Vice Segretario

dott.ssa Luisa Degiampietro
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